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LA FRASE DEL GIORNO:  HO DEI GUSTI SEMPLICISSIMI, MI ACCONTENTO SEMPRE DEL MEGLIO.         Oscar WILDE 

MISSIONE ITALIANA IN AFGHANISTAN  

CONCLUSA UFFICIALMENTE  
RIENTRO, IN TOTALE SICUREZZA, 

DELL'ULTIMO MILITARE DEL 

CONTINGENTE 
 

Guerini: “Con il rientro dell'ultimo militare Italiano, 

avvenuto nel rispetto della sicurezza del nostro 

contingente, si è conclusa ufficialmente la missione 

italiana in Afghanistan. Voglio ricordare con 

gratitudine i 723 feriti e con profonda commozione le 

53 vittime italiane che hanno perso la vita al servizio 

della Repubblica” 

 

Roma, “Nella serata di ieri si è conclusa ufficialmente la 

missione italiana in Afghanistan. Con il rientro 

dell'ultimo uomo del contingente italiano, è terminato in 

totale sicurezza un imponente sforzo logistico e operativo 

condotto con puntualità e sicurezza dalle nostre Forze 

Armate. Non termina però l’impegno della comunità 

internazionale, Italia in primis, per l’Afghanistan che 

continuerà in altre forme, a partire dal rafforzamento 

della cooperazione allo sviluppo e al sostegno alle  

RIFIUTI, MARITATO-LEONARDI(AT): 

“BASTA SCARICABARILE. AGIRE 

SU EMERGENZA” 
 

“Continuano a giungerci allarmanti segnalazioni cittadine 

su criticità e problemi nella raccolta rifiuti di Roma 

Capitale. Un contesto vergognoso che potrebbe avere 

potenziali ripercussioni igieniche e sanitarie sul territorio 

capitolino ma che Regione Lazio e Comune di Roma non 

riescono a risolvere, preferendo litigi e scaricabarile: una 

situazione di una gravità inaudita che i cittadini della 

nostra città davvero non meritano. Come associazione che 

tutela i diritti dei consumatori, dunque chiediamo al 

governatore Nicola Zingaretti e alla sindaca Virginia 

Raggi di ritrovare un po’ di buonsenso e di responsabilità 

istituzionale, mettendo da parte rivalità e campagna 

elettorale, e agendo per la reale soluzione del caos 

immondizie. Così, non si può più andare avanti”. 

Così, in una nota, il presidente di Assotutela, Michel Emi 

Maritato, e l’avvocato della associazione, Angela 

Leonardi. 

(Alessandro FREZZA) 

istituzioni repubblicane afghane” così il Ministro della Difesa Lorenzo Guerini ha commentato l’arrivo nella serata di 

ieri presso l'aeroporto militare di Pisa del Generale di Brigata Beniamino Vergori, Comandante del Contingente, e degli 

ultimi militari che erano ancora schierati ad Herat. Si è conclusa così la fase del rientro del contingente italiano 

dall’Afghanistan. “Un momento toccante e straordinario con la chiusura di un capitolo significativo della nostra 

storia. Terminano 20 anni di sforzo nazionale che hanno visto la dedizione e lo spirito di sacrificio dei nostri oltre 

50.000 uomini e donne in divisa che si sono avvicendati in questi lunghi anni e voglio ricordare con gratitudine i 723 

feriti e con profonda commozione le 53 vittime italiane che hanno perso la vita al servizio della Repubblica e per 

portare stabilizzazione e pace in Afghanistan” ha affermato Guerini. L’impegno italiano in Afghanistan – così 

come annunciato dal Ministro della Difesa lo scorso 8 giugno nel corso della cerimonia dell'ammainabandiera presso la 

base italiana nel Paese asiatico - continuerà non solo sotto il profilo delle attività di cooperazione allo sviluppo e 

rafforzamento delle Istituzioni ma anche nell’addestramento e potenziamento delle Forze di Sicurezza afgane, per non 

disperdere i risultati ottenuti finora.  L’operazione di rientro si è contraddistinta per la sua complessa natura - 

operativa e logistica, comprendendo tutto lo spettro delle attività operative militari. Uno sforzo significativo che il 

Comando Operativo di Vertice Interforze (COI) ha pianificato e condotto sulla base di un quadro situazionale corrente 

di un teatro operativo volatile e complesso che ha richiesto un’attenta e costante analisi di tutti gli aspetti prettamente 

operativi legati alla difesa e protezione del Contingente. Si conclude di fatto, per l’Italia la missione Resolute 

Support, subentrata dal 1 gennaio 2015 alla missione ISAF, che ha avuto come focus in questi anni, la formazione, la 

consulenza e l’assistenza alle Afghan Security Institutions (ASI - Ministry of Defense and Ministry of Interior) e alle 

Afghan National Defence Security Forces (ANDSF) a livello ministeriale, istituzionale, e al livello operativo. 
 

(Carol MARITATO) 

 
 

 



  
 

 
  

 

RICICLAVANO I PROVENTI DEL 

TRAFFICO DI DROGA MEDIANTE 

SOCIETA’. 3 ARRESTI E 

SEQUESTRO DELLE 

DISPONIBILITA’ FINANZIARIE. 
 

Il Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria della 

Guardia di Finanza di Varese ha eseguito un’ordinanza 

di custodia cautelare in carcere nei confronti di due 

soggetti ed un decreto di sequestro di beni per oltre 

100 mila euro. I provvedimenti emessi dal Tribunale di 

Busto Arsizio hanno interessato due cittadini di 

nazionalità albanese coinvolti in attività di detenzione 

e spaccio di ingenti quantitativi di sostanze 

stupefacenti ed in operazioni di riciclaggio dei relativi 

proventi. Le investigazioni, svolte sotto la direzione 

della Procura della Repubblica di Busto, hanno portato 

al sequestro di ingenti quantità di stupefacente pari ad 

oltre 50 kg (tra marijuana e cocaina) che venivano 

acquistate dagli arrestati per poi essere cedute nella 

provincia varesina da una rete di spacciatori. Inoltre 

sono stati individuati i canali utilizzati per il reimpiego 

dei profitti derivanti dall’illecita attività in materia di 

stupefacenti. Infatti uno dei soggetti tratti in arresto, 

con la compiacenza dell’amministratrice (indagata a 

piede libero per l’ipotesi di reato di riciclaggio) di n. 2 

cooperative operanti nel settore del trasporto merci e 

della logistica, gestiva un ramo d’azienda ed effettuava 

operazioni di acquisto di mezzi aziendali (utilizzati 

anche per il trasporto della droga) con risorse di 

provenienza illecita. Per dissimulare la provenienza del 

denaro, l’indagato utilizzava la schermatura delle 

cooperative alle quali faceva eseguire i pagamenti con 

disponibilità finanziarie tratte dai conti correnti delle 

stesse, salvo poi provvedere a rifondere le somme, in 

contanti, nelle mani della responsabile. Al termine 

delle indagini si è proceduto al sequestro preventivo – 

anche per equivalente, della somma oggetto delle 

operazioni di riciclaggio ed autoriciclaggio 

quantificate in oltre 100 mila euro. Contestualmente ai 

provvedimenti cautelari personali e reali sono state 

eseguite, con l’ausilio di unità cinofile del Gruppo 

della Guardia di Finanza di Malpensa, perquisizioni 

domiciliari nei confronti di tre indagati a piede libero 

che hanno portato al sequestro di ulteriore sostanza 

stupefacente rinvenuta presso l’abitazione di un 

soggetto, tratto in arresto in flagranza di reato. 

 

(Michel Emi MARITATO) 

ALMANACCO DEL GIORNO 
 

È il 182º giorno dall’inizio dell’anno, mancano 183 giorni alla fine dell'anno 
 

I santi del giorno: 
 

Santa Ester (Regina); 

Sant'Aronne (Fratello di Mosè) (protetore dei fabbricanti di bottoni); 

San Nicasio Camuto de Burgio (Cavaliere di Malta, Martire); 

San Teodorico di Mont-d'Or (Abate); 

San Teodorico di St. Evroult (Abate); 

Sant'Eutizio (Euticio, Martire in Umbria); 

Sant'Oliviero Plunkett (Vescovo e Martire); 

Santi Casto e Secondino (Vescovi e Martiri); 
 

Accadde oggi: 
 

1861 A Roma, comincia la pubblicazione dell’Osservatore Romano 

1931 Inaugurazione della Stazione Centrale di Milano 

1946 Bomba atomica sull’atollo Bikini nell’Oceano Pacifico 

1997 Il Regno Unito cede la sovranità su Honk Kong alla Cina 

2005 L’Italia dice addio al servizio di leva obbligatorio 
 

Tanti auguri a ..... 
 

1952 Dan Aykroyd  1967 Pamela Anderson  

1961 Carl Lewis  1972 Rocco Casalino 

1961 Diana Spencer (+) 1973 Mariastella Gelmini 

 

 

DIMESSO DAL PRONTO SOCCORSO 

RUBA IL PORTAFOGLIO 

ALL’AUTISTA DEL 118 
 

A CIVITAVECCHIA GIOVANE RUMENO 

DENUNCIATO DALLA POLIZIA DI STATO 
  

Civitavecchia (RM) - E’ stato rintracciato e denunciato in 

stato di libertà per furto, dagli agenti delle volanti del 

Commissariato di Civitavecchia, e dagli agenti della 

Polizia Ferroviaria, il giovane di origine polacca che, nel 

pomeriggio di domenica aveva rubato il portafoglio 

all’autista del 118, durante il trasporto di un paziente. 

Il soccorritore, giunto presso il Pronto Soccorso 

dell’ospedale San Paolo di Civitavecchia alla guida 

dell’ambulanza, nell’accompagnare  il paziente all’interno 

della struttura sanitaria, lasciava sul mezzo i suoi effetti 

personali all’interno di un marsupio. 

Dopo aver effettuato il soccorso, l’uomo, nel riprendere il 

mezzo, si rendeva conto  che il marsupio, con all’interno 

il portafoglio con tutti i documenti e la somma di 130 euro 

era sparito. 

Immediatamente chiamava la Polizia riferendo che 

durante le operazioni aveva notato un ragazzo, appena 

dimesso, aggirarsi con fare sospetto all’esterno del Pronto 

Soccorso fornendo all’operatore una sommaria 

descrizione del giovane. 

Descrizioni diramate alle pattuglie impegnate nel 

controllo del territorio che poco dopo lo hanno 

rintracciato all’interno della stazione ferroviaria. 

Fermato, ha subito confessato di aver gettato il marsupio e 

di aver preso soltanto il denaro contante. 

Il marsupio con all’interno tutti i documenti  è stato 

recuperato dagli agenti e restituito insieme al denaro 

all’avente diritto. 

(Alessandro FREZZA) 

 



  PONTE DUCA D’AOSTA, IN SALVO 

UN GIOVANE CON INTENTI SUICIDI 
IMMEDIATO INTERVENTO DELLA 

POLIZIA DI STATO 
   

Roma - Nel corso delle prime ore dello scorso 29 giugno è 

giunta in sala operativa una segnalazione di un giovane 

che aveva scavallato il parapetto del ponte Duca D’Aosta 

manifestando chiari intenti suicidi. 

Immediatamente vengono inviati gli equipaggi più vicini. 

Gli agenti del Commissariato Monte Mario, diretto da 

Marco Messina e quelli del Commissariato Prati, diretto da 

Filiberto Mastrapasqua, hanno avvicinato il ragazzo, con 

le dovute cautele, cercando di tranquillizzarlo e metterlo in 

salvo. 

Il giovane, in evidente stato confusionale, ha tentato di 

lanciarsi nel vuoto, ma i poliziotti sono tuttavia riusciti a 

distrarlo, instaurando con lui un dialogo, per poi afferrarlo 

e allontanarlo dal parapetto. 

In seguito sono intervenuti i sanitari, già in precedenza 

allertati, che hanno soccorso il malcapitato  trasportandolo 

così presso l’ospedale Santo Spirito per sottoporlo agli 

accertamenti del caso.  

(Marco RINAUDO) 

GUARDIA DI FINANZA FOGGIA 

TRUFFA AI DANNI DELL’INPS, 

CORRUZIONE E FALSO 

IDEOLOGICO 

EMESSE 3 MISURE CAUTELARI 
 

In data odierna, la Polizia di Stato e la Guardia di Finanza, a 

seguito delle indagini coordinate e dirette dalla locale Procura 

della Repubblica, hanno dato esecuzione ad ordinanza 

applicativa della misura cautelare degli arresti domiciliari, 

emessa dal GIP presso il Tribunale di Foggia, nei confronti di: 

1) un medico legale, con funzioni di componente della 

commissione di riconoscimento delle invalidità presso la 

locale sede dell’INPS, di anni 60; 2) un funzionario 

amministrativo della locale sede dell’INPS, di anni 44; 3) un 

dipendente di un locale patronato CAF, di anni 40. I predetti 

sono ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di corruzione 

per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai 

doveri d’ufficio, falso ideologico e materiale, truffa ai danni 

dell’INPS.  

Le indagini, espletate dalla Squadra Mobile di Foggia e dalla 

Compagnia della Guardia di Finanza di Foggia, mediante 

l’impiego di presidi tecnologici di ultima generazione nonché 

con i tradizionali metodi di osservazione e pedinamento, 

hanno consentito di accertare che il medico dell’INPS, 

unitamente al funzionario amministrativo dello stesso ente e al  

dipendente del patronato CAF – questi ultimi due con il ruolo di intermediari – ha ricevuto denaro e/o altre utilità da soggetti, 

indagati nell’ambito della presente indagine, ma non destinatari del provvedimento restrittivo, in cambio del riconoscimento di 

invalidità totali anche in assenza di visita medica, ai fini dell’elargizione di indebiti emolumenti da parte dello Stato, nonché ai 

fini del passaggio di categoria da invalidità sottoposta a valutazione periodica ad invalidità permanente. Diversi gli episodi di 

corruttela riscontrati. In particolare, si è accertato che una donna, conoscente del dipendente del patronato, grazie all’intercessione 

di costui, ha corrisposto la somma di 1.000 euro al medico dell’INPS e un telefono di ultima generazione, di pari valore, al 

funzionario amministrativo dello stesso ente, in cambio del riconoscimento dell’invalidità totale al proprio suocero, senza che su 

quest’ultimo venisse eseguita alcuna visita medica. A tal fine, per il riconoscimento dell’invalidità totale, prodromica all’indebita 

percezione degli emolumenti ai danni dello Stato, gli indagati hanno prodotto una serie di atti falsi in favore del congiunto 

dell’agente corruttore. 2 Un ulteriore episodio corruttivo accertato è quello relativo alla promessa della cifra di 3.000 euro da parte 

di un’altra donna, esercente la professione di avvocato, che ha elargito, a titolo di anticipo, la somma pari a 1.700 euro, in favore 

del medico dell’INPS, quale componente della commissione d’invalidità, e dei due intermediari, affinché vedesse transitare lo 

stato di portatore di handicap del proprio genitore, da quello bisognevole di revisione periodica, a quello riconosciuto come 

permanente. Dalle indagini è emerso, altresì, che il medico dell’INPS, al fine di favorire un imprenditore, operante nel settore 

balneare del Comune di Manfredonia, ha attestato falsamente l’idoneità lavorativa di 7 dipendenti del predetto imprenditore, 

redigendo falsi certificati predatati, in assenza di alcuna effettiva visita medica. 

Infine, viene contestato che il medico dell’INPS, al fine di trarre un ingiusto profitto, ha attestato falsamente la propria presenza in 

ufficio, percependo compensi per attività lavorative che, invece, non aveva svolto. L’indagine prende avvio dall’incendio di 

un’autovettura, avvenuto nell’estate del 2019, di proprietà di una dottoressa che collaborava con l’INPS. Gli inquirenti, attraverso 

le immagini di alcuni impianti di video sorveglianza, sono riusciti a documentare l’origine dolosa dell’incendio, appiccato da un 

uomo. Approfondimenti investigativi venivano esperiti per accertare l’esistenza di pratiche illegali presso la locale sede 

dell’INPS. Le operazioni di intercettazione consentivano di accertare un intreccio di rapporti e di cointeressenze tra il medico 

legale dell’INPS, il funzionario amministrativo dello stesso ente e il dipendente del patronato CAF, nei riguardi dei quali sono 

emersi plurimi e gravi elementi di colpevolezza, per effetto dei quali è stata emesso l’odierno provvedimento restrittivo. Difatti, 

costoro agivano in un contesto caratterizzato da un notevole impiego di criteri preferenziali e clientelari. In particolare, nella 

gestione delle invalidità civili, operavano non solo medici e funzionari dell’INPS ma anche soggetti terzi, quale il dipendente del 

patronato CAF. Era stato messo in piedi un sistema imperniato sulle figure del medico e del funzionario dell’INPS al quale si 

aggiungevano, di volta in volta, l’esponente del patronato ed altre persone occasionalmente interessate che, conoscendo la prassi, 

si rivolgevano ai predetti, essendo gli stessi ben inseriti nel sistema illegale. Tutti e tre gli arrestati sono stati ammessi al beneficio 

degli arresti domiciliari, presso le rispettive abitazioni, ritenendosi che, pur sussistendo il pericolo di commissione di reati della 

stessa indole, tale misura, imponendo una grave limitazione di movimento, possa essere idonea ad impedirne la reiterazione. 

 

 

 

 



  The Kardashians – Mitografia del 

contemporaneo 

di Salvatore Patriarca 
 

Uscito recentemente, The Kardashians – Mitografia del 

contemporaneo di Salvatore Patriarca  è la prima monografia a 

livello mondiale sul fenomeno delle cinque sorelle americane nell’era 

del neocapitalismo digitale 

 

I media hanno spesso 

ridimensionato il racconto delle 

vicende della famiglia Kardashian-

Jenner alla sola dimensione del 

gossip e dello show business. È 

invece un universo eterogeneo che, 

proprio per questa complessità, 

merita invece una trattazione più 

articolata. Kim e sorelle sono un 

fenomeno televisivo, ma anche 

social (oltre il miliardo di follower 

complessivi a livello mondiale). 

Rappresentano un riferimento 

simbolico e valoriale che ha dato 

vita a un impero economico. 

L’analisi di queste dimensioni è al 

centro dell’ultimo libro di 

Salvatore Patriarca, 

The Kardashians – Mitografia del contemporaneo pubblicato da 

Rogas Edizioni, da poco uscito nelle librerie.  

Kim, Kourtney e Khloé Kardashian, Kendall e Kylie Jenner, Kris 

Jenner, la momager, sono entrate nell’immaginario collettivo negli anni 

Zero. Ognuna con un’identità specifica, in grado di generare e 

comunicare significati rivolti a un pubblico trasversale, dai millennials 

ai nativi digitali. L’esordio sulla scena mediatica risale al 2007, con il 

programma televisivo che le vede protagoniste, giunto alla ventesima e 

ultima stagione. Il punto d’avvio è la derivazione di un fenomeno che 

risale agli ultimi anni del secolo scorso, ovvero la rivoluzione dei reality 

show, anticipata da un evento che il libro individua come fondativo di 

un nuovo modo di racconto per immagini: il caso OJ Simpson, con la 

creazione di una storia in presa diretta per un pubblico bisognoso di 

storie dal forte investimento emotivo. E proprio al caso OJ è dedicata 

l’apertura del volume. 

The Kardashians – Mitografia del contemporaneo parte da lì per 

arrivare a descrivere un modello di business, di imprenditoria 

femminile, di presenza social. Un microcosmo, in realtà macro-, nel 

quale le figure maschili sono marginali, Non a caso l’autore definisce 

tale paradigma che ‘neo-matriarcato’. Il libro non è un una esposizione 

biografica delle sei protagoniste, piuttosto la trattazione di un qualcosa 

di nuovo: la completa esposizione del sé in grado di generare una 

molteplicità di valori di realizzazione personale, ognuno dei quali 

capace di attirare segmenti diversi di pubblico e di consumatori. Al 

centro del racconto che Kris e le sue cinque figlie fanno di sé c’è il 

corpo, perno di una nuova femminilità, più o meno distante dai canoni 

estetici dominanti, oggetto di libertà, ma soprattutto terreno di 

cambiamento, di evoluzione, di un processo rispetto al quale ogni altra 

donna, priva di uno specifico talento ma animata dalla volontà di essere 

se stessa, è in grado di identificarsi.   

Il palcoscenico dove mostrare questo corpo sono i social – con la 

complicità dei media tradizionali – sui quali Kim e sorelle incarnano il 

ruolo di influencer. La loro vita diventa così un flusso di promozione 

continuo, il corpo si fa veicolo di un universo simbolico quindi 

economico, alimentato dalla diffusione di immagini, in quello che 

l’autore chiama “neocapitalismo digitale”. 

(REDAZIONE) 

CAMPIDOGLIO, PRESENTAZIONE 

E ANNULLO FILATELICO DEL 

FRANCOBOLLO DEDICATO A 

ROMA PER LA SERIE TEMATICA 

"IL PATRIMONIO NATURALE E 

PAESAGGISTICO" SERIE TURISTICA 
 

Roma, 01 luglio 2021 – Ieri mattina la Sindaca Virginia Raggi ha 

presentato il francobollo dedicato a Roma nell’ambito della serie 

tematica “Il patrimonio naturale e paesaggistico”, Serie Turistica 

“L’Italia Riparte”, emessa oggi dal Ministero dello Sviluppo 

Economico per le città di Roma, Milano, Firenze, Venezia, Napoli e 

Palermo. Durante la cerimonia – che si è svolta in Piazza Augusto 

Imperatore, davanti al Mausoleo di Augusto – è stato effettuato 

l’annullo filatelico, alla presenza di Maria Bianca Farina, Presidente 

di Poste Italiane, e Antonio Palma, Presidente dell’Istituto 

Poligrafico e Zecca dello Stato. 

“L’Italia riparte, Roma ti aspetta: è il messaggio beneaugurante del 

francobollo dedicato alla Capitale su iniziativa del Ministero dello 

Sviluppo Economico, che ha voluto omaggiare le principali città 

turistiche del nostro Paese in collaborazione con Poste Italiane e 

con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. Un segno di speranza 

per il futuro, cui guardiamo con fiducia a partire da quelli che sono 

i tesori paesaggistici, artistici e culturali che rappresentano la 

nostra identità nel mondo, le nostre eccellenze. Per Roma, è stata 

scelta l’immagine rappresentativa di piazza di Spagna, entrata a 

far parte dell’immaginario collettivo e da sempre nel cuore di 

cittadini e turisti. Abbiamo voluto presentare questo francobollo 

così prezioso davanti al Mausoleo di Augusto, la cui riapertura è 

uno dei simboli della ripartenza della città, arricchendo la 

cerimonia con un’esibizione dei danzatori del Teatro dell’Opera di 

Roma, altra istituzione fondamentale per il rilancio della Capitale”, 

ha dichiarato la Sindaca Virginia Raggi. 

“Il francobollo che oggi presentiamo dedicato alla città di Roma è 

uno dei sei francobolli emessi contemporaneamente appartenenti 

alla serie tematica “il patrimonio naturale e paesaggistico”, c.d. 

Serie Turistica”. Quest’anno Roma ha ricevuto un’attenzione 

particolare, che ha visto una precedente emissione di un 

Francobollo ed una moneta celebrativa da 2 euro dedicati al 150° 

Anniversario dell’istituzione di Roma Capitale, entrambe le opere 

realizzate e prodotte sempre dal Poligrafico e Zecca dello Stato ad 

opera delle sapienti mani dei nostri artisti disegnatori e incisori. Il 

Poligrafico e Zecca dello Stato, realtà ricca di competenze e 

professionalità, che ho l’onore di presiedere, ha reso ancora una 

volta un degno omaggio a questa magnifica ed eterna Città con un 

prodotto d’arte così amato e ricercato qual è il francobollo che 

oggi presentiamo”, ha dichiarato Antonio Palma, Presidente 

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 

I francobolli, distribuiti da Poste Italiane, sono stati stampati 

dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 

rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva non 

fluorescente. Ciascuna vignetta riproduce una veduta della città 

rappresentata: per Roma, è stato raffigurato uno scorcio di piazza di 

Spagna con la fontana della Barcaccia in primo piano, la scalinata 

di Trinità dei Monti e la Chiesa della Santissima Trinità dei Monti 

sullo sfondo. 

Completano i francobolli il messaggio comune “L’ITALIA 

RIPARTE” e le rispettive diciture per ogni città protagonista 

dell’iniziativa: “ROMA TI ASPETTA”, nel caso della Capitale. 

L’étoile del Teatro dell’Opera di Roma Rebecca Bianchi, 

accompagnata da Michele Satriano, si sono esibiti in un estratto de 

“Il lago dei Cigni”. 

Al termine della cerimonia è stato effettuato l’annullo filatelico del 

francobollo dedicato a Roma. 

 

 

(Marco RINAUDO) 
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...dal mondo capovolto di Monsieur David... 

  

 

 

  

  

 

(Monsieur DAVID) 

“SMART SKILL SMART TEACHING” 
LA TAVOLA ROTONDA ONLINE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ECAMPUS 

PRESENTAZIONE  VENERDÌ 2 LUGLIO 2021, DALLE ORE 16 ALLE ORE 17 
 

Queste le principali tematiche affrontate: 

› La necessità di competenze digitali 

› La didattica digitale non si improvvisa 

› La nostra esperienza: competenze digitali  e innovazione, Quaderni del Dipartimento di  

Scienze Umane e Sociali, 2021, Studium editore 

 

Relatori della tavola rotonda: 

Elena Ballarin – docente di Didattica delle microlingue, Università eCampus; Collaboratrice Esperta di Linguistica, Università Ca’ Foscari Venezia 

Sabrina Bonomi - docente in organizzazione aziendale, progettazione, processi e comportamenti organizzativi, Università eCampus 

Micaela Grosso - docente di Linguistica generale, Università eCampus 

Paolo Nitti -  docente di Linguistica educativa, Università eCampus  

Con la partecipazione di Giuseppe Fazzari, - docente di Italiano L2, Centro Interculturale di Torino. 

 

L’ultimo trentennio si è rivelato essere un’epoca di cambiamento rapido e continuo senza precedenti e le organizzazioni si trovano ad affrontare la sfida 

dell’incertezza, che richiede alta flessibilità. L’emergenza sanitaria, causata dalla diffusione del virus SARS-CoV-2, ha ulteriormente accelerato questa 

tendenza sconvolgendo la società, soprattutto per quanto concerne il mondo del lavoro e della formazione.  

Per quanto concerne la formazione, la digitalizzazione dell’insegnamento e il ricorso alle tecnologie digitali hanno innescato cambiamenti così profondi da 

modificare la natura stessa dei processi formativi, giungendo persino a modifiche di carattere cognitivo. 

 

In particolare, la tecnologia rappresenta un mezzo per fare lezione, per imparare e per insegnare e non è pensabile che possa sostituirsi all’azione didattica di 

un insegnante o di un’agenzia formativa. La didattica a distanza non dovrebbe dunque essere concepita come una soluzione di compromesso e di resistenza 

al problema del contagio di una pandemia, ma occorrerebbe interrogarsi sui vantaggi effettivi che procura, superando le barriere, le distanze e abbattendo 

notevolmente i costi e i tempi della modalità presenziale. Il vero errore è concepire le due modalità, a distanza e in presenza, come oppositive, quando 

bisognerebbe, al contrario, intenderle come poli di un continuum sul quale verificare, a seconda delle contingenze, i vantaggi e gli svantaggi. 

Tutto ciò richiede d’altra parte l’attivazione di competenze specifiche anche da parte dei fruitori, sia per quanto concerne l’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni, che in merito alla selezione dei contenuti. 

Il progresso tecnologico ha consentito di aprire gli spazi chiusi della formazione e di rendere meno nitido il confine fra realtà scolastica ed extrascolastica, 

introducendo stimoli nuovi e multimedialità nelle aule. Ma, considerando gli indiscutibili vantaggi che lo sviluppo tecnologico permette di apportare alla 

formazione e al lavoro, in quali condizioni versa la società italiana? 

Il periodo di isolamento ha mostrato un Paese fortemente diviso e discontinuo, marcando in maniera netta la distinzione fra coloro che utilizzavano le 

tecnologie anche in precedenza e ne hanno saputo trarre profitto e coloro che si sono collocati sempre più ai margini, fino a giungere a vere e proprie 

situazioni di svantaggio e di deprivazione. D’altra parte, il progresso tecnologico, durante la pandemia, ha permesso di lavorare e studiare a molte persone che, 

diversamente, non avrebbero potuto farlo. Se quindi le tecnologie possono aiutarci a migliorare la nostra vita e costituiscono un differenziale importante, è 

altrettanto importante garantirne l’equità nell’uso, superando il c.d. digital divide,  poiché il non potervi accedere rischia di rendere ancora più gravi le 

diseguaglianze. 

La tavola rotonda organizzata dall’Università eCampus vuole essere un’opportunità per interrogarsi sui cambiamenti innescati, soprattutto in considerazione 

del futuro ed in una prospettiva di continua “formazione sulla formazione”. 

“La scuola, a tutti i livelli, e gli enti per la formazione – sostiene la Prof. Sabrina Bonomi di eCampus - sono istituzioni fondamentali per l’educazione nel 

periodo di cambiamento rapido e continuo in cui stiamo vivendo. Le persone sono disorientate e hanno bisogno, oltre che di competenze digitali, di strumenti 

per sviluppare un pensiero critico, sistemico, e una cultura profonda che consenta loro di interpretarlo e gestirlo in maniera proattiva. Ho il dubbio che gli 

scarsi investimenti fatti nella scuola non l’abbiano resa adeguata a rispondere ai bisogni delle persone, né alla formazione delle competenze soft e digitali 

che oggi servono. Vogliamo quindi affrontare il tema e stimolare il dibattito perché, come diceva lo scienziato Einstein,  “Non possiamo risolvere i 

problemi con lo stesso tipo di pensiero che abbiamo usato quando li abbiamo creati”. 

(eCampus) 


